
Inaugurazione della I Sessione della XXIII Legislatura 

2 4 MARZO 1909 

D I S C O R S O 
PRONUNZIATO DAVANTI ALLE CAMERE RIUNITE NELL'AULA DEL SENATO 

DA S. M. IL RE VITTORIO EMANUELE III 
E GIURAMENTO D E I D E P U T A T I 

S. M, il Re ha inaugurato la X X I I I Legislatura del Parlamento, nella grande Aula 
del Senato del Regno col consueto cerimoniale. 

Sua Maestà in berlina di gran gala a sei cavalli, con le L L . AA. R R . il Duca d' Aosta, 
il Duca di Genova e il Principe di Udine, seguito in altre berline dalle rispettive Case 
militari e civili, e scortato dai corazzieri, giunge alle ore 10.30 a Palazzo Madama, ove, 
sotto il padiglione esterno, è ricevuto, con i R R . Principi, dalle Deputazioni del Senato 
e della Camera dei deputati, dalle L L . E E . i Cavalieri dell'Ordine supremo della SS. An-
nunziata e dalle LL . E E . i ministri segretari di Stato, ed accompagnato nell'Aula, dove 
si trovano i senatori e i deputati. 

Poco prima era giunta S. M. la Regina, accompagnata dalla contessa Bruschi-Falgari, 
in carrozza di gala scortata dai corazzieri. Le Deputazioni del Senato e della Camera dei 
deputati delegate a ricevere Sua Maestà, L'avevano accompagnata fino alla tribuna Reale, 
posta di fronte al trono Reale. S. M. la Regina, al suo apparire nella tr ibuna" era stata 
salutata da un triplice entusiastico applauso. 

Entusiastiche acclamazioni, e ripetute grida di Viva il Re! salutano l'augusto Sovrano 
al suo ingresso nell'Aula. 

S. M. il Re si asside sul trono, avendo ai lati sui gradini i R R . Principi, a sinistra 
i ministri segretari di Stato e a destra i grandi dignitari di Corte. 

I l Corpo diplomatico in grande uniforme assiste, dalla tribuna riservata, alla solenne 
cerimonia. 

S. E . Giolitti, presidente del Consiglio dei ministri, presi gli ordini da Sua Maestà, 
invita i signori senatori e deputati a sedere, e chiama gli onorevoli deputati a giurare 
secondo la formula dello Statuto, della quale dà lettura. 



Giurano gli onorevoli deputati: 
ABBIATE, ABBRUZZESE, ABIGNENTE, AGNESI, A GUGLIA, ALBASINI, ALESSIO GIOVANNI, ALESSIO 

GIULIO, ALIMENA, AMATO, ANCONA, ANGIULLI, APRILE, ARE, ARLOTTA, ARRIVABENE, ARTÒM, AUBRY, 

AVELLONE, BACCELLI ALFREDO, BACCELLI GUIDO, BARAGIOLA, BARNABEI, BASLINI, BATTAGLIERI, B E -

NAGLIO, BERENGA, BERGAMASCO, BERLINGIERI, BERTARELLI, BERTI, BERTOLINI, BEITOLO, BETTONI, 

BIANCHI EMILIO, BIANCHINI, BIGNAMF, BONÌCELLI, BONOMI, BORGHESE, BORSARELLI, BOSELLI, BRAN-

DOLIN, BRICITO, BRIZZOLESI, BRUNÌALTI, BUCCELLI, BUONANNO, CACCIALANZA, CÀCCIAPUOTI, CALISSE, 

CALLAINI, CALLERI, CALVI, CAMERA, CAMERINI, CAMERONI, CAMPI, CAMPOSTRINI, CANDIANI, CANE VARI, 

CANNAVINA, CANTARANO, CAPALDO, CAPECE-MINUTOLO, CAPPELLI, CARBONI VINCENZO, CARCANO, CAR-

DANI, CARUGATI, CASCIANI, CASO, CASOLINI ANTONIO, CASSUTO, CASTELLINO, CELESIA, CENTURIONE, 

CERMENATI, CERULLT, CESARONI, CHIARADIA, CHIMIENTI, CHIMIRRI, CIAPPL, CLARTOSO, ClCARElLI , C i c -

CARONE, CIMATI, CÌMORELLI, CIOCCHI, CIPRIANI-MARINELLI, CIUPFELLI, COCCO-ORTU, CODACCI-PISA-

NELLI, COLOSIMO, COMPANS, CONGIU, CORIS, CORNAGGIA, CORNIANI, CORRADINI, COSENTINI, COSTA-ZE-

NOGLIO, COTTAFAVI, CREDARO, CRESPI DANIELE, CRESPI SILVIO, DA COMO, D ' A L I , DAL VERME, DANEO, 

DANIELI, DARI, DE GENNARO, DEGLI OCCHI, DELLA PIETRA, DE LUCA, DE MARINIS, DE MICHELE-

FERRANTELLI, DE MICHETTI, DE NAVA, "DE NICOLA, DE NOVELLIS, DENTICE, DE SETA, DE TILLA, DE 

VITI DE MARCO, DI BAGNO, DI CAMBIANO, DI FRASSO, DI LORENZO, DI MARZO, DI PALMA, D I RQ-

VASENDA, D I SALUZZO, DI SCALEA, DI STEFANO, ELLERO, FABRI, FACTA, FAELLI, FALCIONI, FALLETTI, 

FANI, FASCE, FERRARIS CARLO, FERRARIS MAGGIORINO, FIAMBERTI, FINOCCHIARO-APRILE, FORTIS, 

FOSCARI, FRANGICA-NAVA, FRUGONI, FUSINATO, GALIMBERTI, GALLINA GIACINTO, GALLI NI CARLO, 

GALLINO NATALE, GALLO, GANGITANO, GARGIULO, GERINI, GIACCONE, GINORI-CONTI, GIOLITTI, G I O -

VA*NELLI ALBERTO, GIRARDI, GIRARDINI, GIULIANI, GIUSSO, GOGLIO, GRAFFAGNI, GREPPI, GUARRACINO, 

GUCCI-BOSCHI, GUICCIARDINI, HIERSCHELL, INCONTRI, INDRI, JOELE, LACAVA, LANDUCCI, L A VIA, LEALI, 

LEMBO, LEONE, LIBERTINI GESUALDO, LIBERTINI PASQUALE, LOERO, LONGINOTTI, LUCCHINI, LUCERNARI, 

LUCIANI, LUCIFERO, LUZZATTI LUIGI, LUZZATTO ARTURO, LUZZATTO RICCARDO, MAGNI, MALCANGI, 

MANCINI CAMILLO, MANFREDI GIUSEPPE, MANFREDI MANFREDO, MANGO, MANNA, MARAINI, MARAZZI, 

MARCELLO, MARCORA, MARGARIA, MARSAGLIA, MARSENGO-BASTIA, MARTINI, MARZOTTO, MASCIANTONIO; 

MASONI, MATERI, MAURY, MAZZINI, MEDA, MEDICI, MENDAJA, MEZZANOTTE, MICHELI, MILIANI* MILLE-

LIRE-ALBINI, MOLINA, MONTAGNA, MONTAUTI, MONTÙ, MORANDO, MORELLI ENRICO, MORELLI-GUAL-

TIEROTTI, MORPURGO, MOSCA GAETANO, MOSCA TOMMASO, MOSCHINI, MURATORI, NAVA, NEGRI DE 

SALVI, NEGROTTO, NUNZIANTE, NUVOLONI, ODORICO, ORLANDO SALVATORE, ORLANDO VITTORIO EMA-

NUELE, OTTAVI, PADULLI, PAGANI-CESA, P A I S - S E R R A , PALA, PANTANO, PAPADOPOLI, PARATORE, 

PASTORE, PAVIA, PECORARO, PELLECCHI, PELLEGRINO, PELLERANO, PERRON, PIETRAVALLE, PILACCI, 

PINI, PISTOJA, PODESTÀ, POZZI DOMENICO, POZZO MARCO, QUEIROLO, RAGGIO, RAINERI, RASPONI, R A -

STELLI, RATTONE, R A V A , REBAUDENGO, RICCI PAOLO, RICCIO VINCENZO, RIDOLA, RIENZI, RIZZONE, RO-

BERTI, ROBILANT, ROCCO, ROCHIRA, ROMANIN-JACUR, ROMANO, ROMEO, ROMUSSI, RONCHETTI, ROSADI, 

ROSSI EUGENIO, ROSSI GAETANO, ROSSI LUIGI, ROSSI TEOFILO, ROTA ATTILIO, ROTA FRANCESCO, 

ROTH, RUSPOLI, SACCHI, SALANDRA, SALVIA, SANARELLI, SANJUST, SANTOLIQUIDO, SALDINO, S C A -

GLIONE, SCALINI, SCALORI, SCANO, SCHANZER, SCORCIARINI-COPPOLA, SEMMOLA, SERRISTORI, SILJ, 

SIMONCELLI, SOLIDATI-TIBURZI, SONNINO, SPIRITO BENIAMINO, SQUITTÌ, STOPPATO, STRIGARI, SU ARDI, 

TALAMO, TAMBORINO, TANARI, T ARCIONI, TAVERNA, TEDESCO, TESO, TESTASECCA, TORRE, TOSQANELLI, 

TOSCANO, TOVINI, TRIPEPI, TURCO, VACCARO, VALLE GREGORIO, VALLI EUGENIO VALVASSORI, VEN-

DITTI, VENTURA, VENZI, VICINI, VISOCCHI, WOLLEMBORG, ZACCAGNINO. 

Quindi Sua Maestà il Re pronuncia il seguente discorso : 

S I G N O R I S E N A T O R I , S I G N O R I D E P U T A T I ! 

N e l l a solennità di questo g i o r n o , mentre c o r d i a l m e n t e si r i v o l g e a 
Voi la mia parola , b e n e a u g u r a n d o ai lavor i del ia L e g i s l a t u r a che s' iniz ia , 
a v v e r t o anche più intenso quel c o r d o g l i o che tut tora p e r m a n e p r o f o n d o 
nel l 'animo mio. 

L a fur ia d i s t r u g g i t r i c e del la natura , i m m e n s a e terribile c o m e non fu 
mai, aprì la più crudele p i a g a nel cuore del la Patria, a t t e r r a n d o due c i t tà 



tra le più nobili e belle, di cui l 'Italia andasse superba e funestando intere 

regioni di rovine e di lutti. 

Ma fu conforto, che di contro alla catastrofe orrenda, pur rifulgessero 

eroismi individuali e virtù collettive. 

Mentre, con serena coscienza del proprio dovere e con alto spirito di 

abnegazione, l'esercito e l'armata attendevano all'ardua e perigliosa opera 

di soccorso, ima commovente concordia fraterna avvinse gi' Italiani di 

ogni ordine e di ogni parte in uno slancio .solo di affetto, di carità, di 

sacrificio. {Vivissimi e prolungati applausi -— Grida ripetute di Viva il Re! 

Viva la Regina !), E con luminoso esempio di solidarietà umana tutte le 

Nazioni civili, partecipando alla nostra sventura, offrirono il cuore e le 

braccia dei valorosi loro tigli, rivolsero ai superstiti le più provvide cure, 

ci confortarono" di- amichevole simpatia, così che il dolore d' I tal ia apparve 

e fu veramente dolore del mondo {Vivi applausi). 

11 sentimento dì riconoscenza che a tutti esprimo, confermi il propo-

sito no tro, che Messina e Reggio rinascano ad un avvenire degno del 

loro glorioso passato. (Applausi). Questo proposito la Legislatura teste 

chiusa, nobilmente suggellando l'opera sua, mostro di aver saldo ; or Voi, 

o Signori, quasi accogliendo un sacro retaggio, vorrete certo riassumerlo 

e riconfermarlo (Applausi). 

E parimenti nutro fiducia che tutti i vitali interessi del Paese v'ispi-

reranno un proficuo ed alacre lavoro. 

La politica di ampia libertà ha assicurato, col miglioramento dèlie classi 

lavoratrici, le condizioni di una feconda pace sociale, senza arrestare, ne 

ritardare il pi egresso delle industrie e dei commerci; ma i benefici della 

libertà debbon sempre più integrarsi con l'opera assidua di sapienti riforme 

che l'Italia in quest'ultimo decennio iia iniziato, con ardimento e prudenza. 

In questa politica di libertà, di progresso e di saggezza bisogna per-

severare, perchè sia apportato rimedio ai difetti de! nostro ordinamento 

tributario, perche si accrescano e si moltiplichino i mezzi di comunicazione, 

e perchè più vigorosa ed agile proceda l'azione dello Stato nel promuo-

vere e regolare la multiforme attività della vita moderna. Ne si deve più 

oltre differire la soluzione organica del vasto e complesso problema che 

intende alla ricostituzione del patrimonio forestale ed alla sistemazione 

idraulica (Applausi), ridare alle nostre pendici montane la salutare difesa 

delle selve, disciplinare il corso delle acque perchè non irrompa con im-

peto devastatore o non ristagni in mortifere paludi ; importa assicurare 

forze prodigiose al già fiorente svduppo delle nostre industrie e alle nostre 

terre la loro redenzione igienica e agricola (Applausi). 

Ma soprattutto vorrà il Parlamento proseguire quell'opera di legisla-

zione sociale, alla quale coraggiosamente l'Italia si è accinta. E sarà altis-

simo titolo di onore per Voi il trovare e l'adattare quelle nuove forme di 

diritto, onde sui cozzanti interessi presieda sempre un alto senso di uma-

nità e di giustizia, che trovi il componimento, e apporti l'accordo, senza 
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elle vi siano da una parte vincitori che opprimono e dall'altra vinti che 
odiano y Vivissimi e prolungati applausi). 

La passata Legislatura diede all'ordine giudiziario la legge regolatrice, 
lungamente attesa; la nuova dovrà affrontare il poderoso problema della 
funzione giudiziaria, e nel procedimento civile e nel penale. Nell'uno, urge 
stabilire forme rapide, semplici e leali di contraddittorio; nell'altro è ne-
cessario che più moderni metodi d'istruzione correggano il danno delle 
indagini lunghe, misteriose, difficili (Benissimo) e che ai pubblici dibatti-
menti si conferisca un più sereno ed austero decoro. {Applausi). 

Le virtù dei tempi nuovi si alimentano con la rinnovata cultura e dalla 
scuola irradia la luce, che guida e rischiara ogni umano lavoro. Così, mentre 
bisogna ancora curare e diffondere il buono e vigoroso germe dell'istru-
zione popolare e rendere la scuola media più conforme agli atteggiamenti 
della vita moderna, dovrà il pensier Vostro rivolgersi con affetto all'Uni-
versità, dalla quale tanto si attendono la nostra cultura e la civiltà nostra. 
(Applausi). 

E neppure dimenticherà il Parlamento quali doveri impongano, per la 
custodia del glorioso patrimonio avito, le grandi tradizioni dell'arte nostra, 
onde l'Italia è sempre stata perenne fonte di bellezza. . 

Al tranquillo e sicuro svolgimento della attività nazionale sono di 
presidio le salde virtù del nostro esercito e della nostra armata, (Applausi 
vivissimi' e prolungati) per cui vibra sempre di fierezza e di riconoscenza 
il cuore d'Italia. La saggezza ed il patriottismo del Parlamento si volge-
ranno con sollecita cura a rafforzare gli ordini militari, perche, giovandosi 
dei progressi della tecnica e adattandosi alle presenti condizioni sociali, 
sempre meglio provvedano alla difesa della Patria, il primo e il più sacro 
fra tutti i doveri, ( Vivissimi, unanimi e ripetuti applausi). 

Potrà per tal modo mantenersi ed accrescersi quel contributo che 
l ' I tal ia ha apportato al mantenimento della pace. L'Italia, che della pace 
gode i benefizi inestimabili, ha profondo il senso della responsabilità, che 
incombe ad < gni popolo civile per la conservazione di essa. Costante-
mente fedele al suo sistema di alleanze, che si e dimostrato fattore essenziale 
dell'equilibrio pacifico europeo; sinceramente cordiale nelle sue amicizie 
con le altre Potenze, ben può affermare V Italia di aver contribuito ad 
assicurare la concordia interni zionale; e in questo proposito rimane fer-
mamente decisa. Per virtù del medesimo spirito conciliativo che anima 
oggidì tutti gli Stati, talune difficili questioni nel la penisola balcanica, 
sono state avviate verso una pacifica soluzione; e voglio confidare che 
anche sulle altre che tuttora si agitano, possa presto raggiungersi l'accordo 
desiderato. (Benissim<). t 
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SIGNORI SENATORT, SIGNORI D E P U T A T I ! 

Or sono cinquantanni, 1'Italia con magnifica concordia di principe e 
di popolo, si accingeva all'opera eroica del suo risorgimento. Durante questi 
cinquantanni, attraverso periodi di incertezza e di sventura, vincendo timide 
diffidenze e frenando impazienze audaci, il popolo italiano ha perseguito 
con passo sempre più fermo e sicuro la sua elevazione intellettuale, eco-
nomica e morale. 

Se questa grande trasformazione si è potuta compiere, ciò sopratutto 
si deve all'efficacia benefica della, libertà ed al valore educativo di essa, 
per la quale non soltanto l'individuo, ma le classi sociali e il popolo tutto 
acquistano, insieme al sentimento del loro valore e della loro dignità, la 
coscienza dei propri doveri e della propria responsabilità. {Applausi). 

Ohe se, come non dubito, si accresca egualmente e si fortifichi quello 
spirito di disciplina che, solo, vale a dare efficienza ad ogni sforzo col-
lettivo, non potrà l'Italia non pervenire alla mèta, che le additano la se-
colare sua gloria e la sua giovinezza fiorente. (Triplice salva di applausi ; 
grida ripetute di Viva ii É e ! Viva la Regina!). 

Terminato il discorso reale, S. E. il presidente del Consiglio dichiara, in nome di 8. M. il 
Re, aperta la prima sessione della X X I I I Legislatura del Parlamento nazionale. 

Le LL. MM. e le LL. AA. E E . lasciano Paula, salutate da vivissime e prolungate ac 
clamazioni, accompagnate dalle Deputazioni del Parlamento, dalle LL. EE . i ministri 
segretari di Stato e dai dignitari di Corte. 
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